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Presenterà l’omaggio cinematografico alla coreografa tedesca Pina Bausch

Riccione Teatro punta all’estero
Bruscia (direttore artistico): “E’ un patrimonio internazionale”
E intanto ad aprile si parte con il festival di danza in Svizzera
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di MARZIA CASERIO

RICCIONE - “Ho il sogno di voler portare
fuori dai confini Riccione Teatro perché
è un patrimonio internazionale”. E  in
parte, diciamo noi, ci è già riuscito. Parla
così Simone Bruscia, giovane direttore
artistico di Riccione Teatro, alla notizia
ufficializzata da qualche giorno della par-
tecipazione di Riccione Teatro al ricco
programma video-cinematografico sulla
danza, Steps, che si terrà in Svizzera dal
12 aprile al 5 maggio 2012. A viaggiare
oltralpe assieme a Bruscia il prezioso
omaggio video-cinematografico alla co-
reografa tedesca Pina Bausch presentato
nell’edizione 2010 durante la kermesse
riccionese. “Già nel momento dell’a s-
semblaggio ci siamo accorti di fare un
percorso unico in Europa per numeri di
testi, video e documenti che riguardano
questa grande ballerina”. Un’opera im-

ponente riconosciuta, subito dopo, an-
che dall’Accademia nazionale di danza e
dall’Auditorium parco della musica di
Roma, dal teatro Miela di Trieste, “o f-
frendoci così molta visibilità e l’o c c a s i o-
ne per farci notare anche dal Festival
Steps in Svizzera”, che si svolgerà in un
lungo arco di tempo facendo tappa in
ben nove città svizzere, tra cui Losanna,
Zurigo, Ginevra, Berna e Basilea. Due
mesi di spettacoli, incontri, proiezioni e
performance per celebrare in tutti i sensi
la danza internazionale. Pina Bausch ne
sarà un aspetto. Contemplato non solo
nel video riccionese, ma anche attraverso
film come il recente Pina di Wim Wen-
ders del 2011, Parlo con lei di Almodovar
del 2002, La nave va di Federico Fellini
del 1983. “Per noi è un onore visto che la
nostra manifestazione è tra le più antiche
e perché questo è un patrimonio ricco
che appartiene a tutti”. Non solo. “Tutto

ciò ha anche un rientro economico e in
questo periodo di crisi è una buona cosa
soprattutto per enti come il nostro”. In-
somma, a soli due anni da direttore arti-
stico, Bruscia ha già portato a casa diversi
riconoscimenti, ma soprattutto ha perso-
nalizzato - cosa rara di questi tempi - un
Festival che stava lentamente annegan-
do. “Riccione in questi ultimi anni si è
riappropriata di due importanti vettori
per la città, non solo Ricicone Teatro ma
anche il Premio Ilaria Alpi, in grado di
rappresentare la creatività che si muove
in questa area”. E Rimini? A quale creati-
vità può fare affidamento? “Un buon in-
dirizzo di percorso lo stanno dando San-
tarcangelo dei Teatri, l’Arboreto di Mon-
daino di Fabio Biondi e lo stesso assesso-
re Massimo Pulini, ed è il segno di un
clima vivo. Certo mi piacerebbe capire
come si sta muovendo la Fondazione Fel-
lini...”.

“Da bambino sognavo di giocare al Neri ora sogno un’etichetta che distribuisca il mio disco”

Dal calcio alla passione per gli U2
I mille talenti di Gianluca Morelli attaccante e musicista
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di SIMONE BERTOZZI

RIMINI - Maradona o Pelè? “Me-
glio The Edge, il chitarrista degli
U2”. Da bambino sgranava gli oc-
chi davanti alle finte di Zizou, ma
si è risvegliato rocker. Musica o
pallone? Se fino a qualche anno fa
era un dilemma, adesso nella testa
è tutto chiaro. “Meglio il suono di
una chitarra”, ammette Gianluca
Morelli, 26 anni, professione at-
taccante. O meglio: musicista e
autore. Chitarrista della band ri-
minese 3RD Floor Noise (insieme
a Luca Montanari - voce e chitar-
ra, Andrea Tenti - percussioni,
Tommaso Branchesi basso e co-
ro), ma anche trequartista a Cese-
natico, Mezzolara, Riccione e l’an-
no scorso, per metà stagione, a Ri-
mini.

Morelli, ha appeso gli scar-
pini al chiodo?

“Ma no, in fondo gioco per
divertirmi. Quest’anno sono
nel campionato interno di San
Marino, ho an-
che già segnato
una decina di
gol”.

Però adesso è
soprattutto un
artista..?

“Artista? Non
esageriamo, il
mio lavoro ora è
quello di com-
messo, ma credo
molto in quello
che faccio musi-
calmente. Da
bambino sogna-

vo di giocare al ‘Neri’, adesso
sogno un’etichetta che distri-
buisca il disco che io e la mia
band abbiamo inciso”.

Anche perché al ‘Neri’ q u a l-
che partita
l’ha pure fatta.
Rimpianti?

“No, sono
contento così.
Conservo bel-
lissimi ricordi
della scorsa
stagione, no-
nostante abbia
giocato poco”.

Ma da ra-
gazzino di chi
aveva il poster
in camera?

“Del Piero e

Zidane. Ma poi è arrivata la
passione per il Britpop, sono
arrivati gli Oasis e gli U2...”.

Andava allo stadio?
“Certo, avevo anche l’a b b o-

namento al ‘N e-
ri’. La maglia
biancorossa era
il massimo, sono
fortunato ad
averla indossata.
Però, crescendo,
mi sono scon-
trato con alcune
dinamiche del
calcio che mi
hanno un po’

scoraggiato. Ora
preferisco so-
gnare con la mu-
sica”.

Peggio una nota stonata
che un gol sbagliato a porta
vuota?

“No (sorride), forse il gol
sbagliato è sempre peggio per-
ché di occasioni ne capitano
poche in una partita. Di note,
invece, ce ne sono tante”.

Il ricordo più bello sul cam-
po?

“L’esperienza col Rimini,
senza dubbio”.

E da musicista?
“Beh, l’altro giorno abbiamo

stampato le copie del disco.
Toccare con mano il lavoro di
un anno è stato emozionan-
te”.

Sarà in vendita in qualche
store?

“No, purtroppo no. Per ora è
disponibile solo su Internet. Si
chiama Turning on the swit-
chche è anche il titolo della can-
zone musicalmente più inte-
ressante”.

Chissà, magari tra qualche
anno organiz-
zerà un concer-
to proprio al
‘Neri’.

“Magari. Ora
però pensiamo
al disco e, per-
ché no, anche a
segnare qualche
altro gol con la
maglia della Li-
bertas. Sa, quel
viziaccio di non
passare mai la
palla ce l’ho an-
cora...”.

Un romanzo di Milena Rega

Ecco “Proserpin”

tra cronaca nera
enigma e thriller

RIMINI - (s.b.) Ha intrecciato sapientemente
il giallo e il thriller, prendendo spunto dalle
cronache dei quotidiani. In una “società sem-
pre più malata”, un vendicatore misterioso
tenterà di farsi giustizia da solo. A farne le spese
sono soprattutto zingari ed extracomunitari.
L'unico indizio per gli investigatori è una“P”

con cui l'assassino firma i suoi delitti. Milena
Rega, edicolante di Misano Adriatico, 32 anni,
è l'autrice di Proserpin, romanzo avvincente
ambientato proprio nella sua Riccione, tra via-
le Dante e viale Ceccarini (SBC edizioni). Un
libro che non mira certo a essere politically
correct, perché l'autrice è una di quelle a cui
piace parlare senza peli sulla lingua. “La mia
non vuol essere una morale legista, mi metto
solo dalla parte dell'italiano medio che non ne
può più di zingari ed extracomunitari che ven-
gono nel nostro paese solo per delinquere. E il
Governo non ci tutela”. Poi ammette: “Hanno
fatto dei furti anche alla mia edicola di Misa-
no”. Non è al suo primo romanzo l'autrice ro-
magnola, a soli 16 anni aveva già pubblicato un
racconto ispirato a un altro fatto di cronaca,
quello della “banda degli incapucciati”, una se-
rie di stupri in Emilia e Lombardia a metà anni
novanta. Dove trovare Proserpin? “Si trova su
internet e alla libreria Il Calamaio di Riccione.
E poi, naturalmente, nella mia edicola”.

Gianluca Morelli sul palco con la band 3Rd Floor Noise insieme
a Luca Montanari, Andrea Tenti e Tommaso Branchesi


